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Con il termine Cereale si intende ogni pianta erbacea, appartenente 
alla famiglia delle Graminacee, che produce semi amidacei, farinosi, 
commestibili  definiti cariossidi ma comunemente, e in modo impro-
prio, chiamati “semi o chicchi” utilizzati sia nell'alimentazione               
umana, sia animale e dalla cui macinazione si ottiene farina. 
 
Frumento o Grano, esistono due varietà principali: il frumento o 
grano duro e il frumento o grano tenero. Dalla macinatura del tipo 
tenero si ottiene la farina che poi viene utilizzata per la panifica-
zione, mentre dal tipo duro si ricava la semola che viene impiegata 
per la produzione di pasta alimentare. 
 
Orzo, contiene amido in buone quantità, oltre al consumo alimentare 
in chicchi (orzo brillato) viene utilizzato come materia prima per al-
tre produzioni: soffiato per ottenere fiocchi, tostato e macinato per 
preparare la comune bevanda. Dalla germinazione delle cariossidi 
dell’orzo si ottiene il malto che è largamente utilizzato per la produ-
zione di birra, whisky e vodka. 
 
Farro, ha una cariosside caratterizzata da un rivestimento esterno 
che rimane anche dopo i vari trattamenti di raffinazione, tanto che 
il seme viene definito “vestito”.  
 
Riso, in commercio esistono diverse varietà che si distinguono per la 
dimensione dei chicchi: riso comune, semi-fino, fino e super-fino.   
 
Mais, anche chiamato granoturco o granturco; ne esistono diverse 
varietà utilizzate per scopi differenti. Il tipo dentato è destinato 
all'alimentazione degli animali, il vitreo viene macinato per la produ-
zione di farina, il perlino è utilizzato per il pop-corn, il dolce è 
quello che si trova comunemente in commercio, il tenero si usa per 
l'estrazione dell'amido (maizena) e il vestito si usa come pianta or-
namentale. 
 
Miglio e Sorgo, sono due piante coltivate anticamente in Emilia-
Romagna privi di glutine, ottime per i celiaci. Sono piante che hanno 
bisogno di meno acqua e sono più resistenti a climi aridi e secchi. 
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